


LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PAGAMENTO DEI COMPENSI
CASO 1 – PERSONALE INTERNO
· DD selezione tramite procedura comparativa (interpello rivolto a personale interno - in subordine anche di altra scuola, ipotesi da prevedere sempre in caso di RSPP -; piano delle attività ATA; individuazione del Collegio dei docenti)
· autorizzazione scuola di provenienza
· incarico
· documentazione di svolgimento attività (registro firme, relazione…)
· DD liquidazione
· pagamento netto e ritenute
· anagrafe prestazioni entro 15 gg. (termine valido per incarichi conferiti o autorizzati: D.Lgs. 75/2017, art. 22, c. 12)
CASO 2 - ESPERTO ESTERNO
· DD a contrarre
· selezione rivolta all’esterno tramite procedura comparativa (dopo avere espletato un interpello  - andato deserto - rivolto a personale interno - in subordine anche di altra scuola, ipotesi da prevedere sempre in caso di RSPP) 
· contratto previa individuazione del regime fiscale dell’esperto (vedi box)
	l’esperto esterno prestatore d’opera occasionale dovrà dichiarare: 
· importo per prestazioni analoghe (se superiore a 5.000,00 € nell’anno (principio di cassa) deve aprire gestione separata INPS)
· ritenuta d’acconto (salvo richieda applicazione di diversa aliquota)
· posizione previdenziale
· non incompatibilità

	l’esperto esterno libero professionista dovrà dichiarare: 
· regime fiscale e previdenziale
· non incompatibilità

	l’esperto esterno libero professionista titolare di impresa (supportato quindi da un’organizzazione e da mezzi per svolgere la sua attività + rischio di impresa) 
· controlli e adempimenti (CIG -tracciabilità - verifiche obbligatorie) previsti dal codice per appalti di servizi 



· documentazione di svolgimento attività (registro firme, relazione…)
· notula/fattura elettronica
· bollo (laddove dovuto; in caso di fattura elettronica ci deve essere annotazione specifica di assolvimento dell’imposta ex Decreto 28/12/2018)
· DD di liquidazione con tabella di liquidazione
· pagamento netto e ritenute/IVA laddove dovuta
· [bookmark: _GoBack]anagrafe delle prestazioni (obbligo comunicazione entro 3 mesi per incarichi conferiti a collaboratori, consulenti – D.Lgs. 75/2017)
· adempimenti pubblicazione (entro 3 mesi e per tre anni: art. 15, D.Lgs. 33/2013)


IVA
PRESUPPOSTO SOGGETTIVO PER L’APPLICABILITA’ DELL’IVA 
(artt. 4 e 5, D.P.R. 633/1972)
Sussiste il presupposto soggettivo per l’applicabilità dell’IVA nel caso di:
· cessioni di beni/prestazioni di servizi effettuate da soggetti che operano nell’ambito di attività, anche prive di organizzazione, commerciali o agricole di cui agli articoli 2135 e 2195 c.c., o di attività organizzate dirette alla  prestazione di servizi che non rientrano nell’art. 2195 c.c..
· Si considerano effettuate nell'esercizio dell'impresa e quindi sono sempre soggette ad IVA:  
· le cessioni e le prestazioni poste in essere dalle società commerciali di ogni tipo, quindi società di persone e di capitali
· le cessioni e le prestazioni poste in essere dagli Enti pubblici e privati, diversi dalle società, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali o agricole
· cessioni di beni e prestazioni di servizi rese da imprenditori persone fisiche e/o artisti e professionisti che operano  con  carattere di professionalità  e di abitualità (quindi non in modo occasionale).
OPERAZIONI FUORI DAL CAMPO DELL’IVA (CIOE’ ESCLUSE – NON SOGGETTE AD ALCUNA REGOLA SULL’IVA) (PER ESEMPIO PRESTAZIONI OCCASIONALI – IN CUI MANCA IL CARATTERE SOGGETTIVO PERCHE’ PRESTAZIONI NON SVOLTE DA PROFESSIONISTI CON CARATTERE DI CONTINUITA’)/SI’ IRAP
PRESTAZIONI ESENTI IVA ART. 10 D.P.R. 26/10/1972 n. 633 (non paghi IVA ma hai i relativi adempimenti): esempio:
· le operazioni di assicurazione
· le prestazioni del servizio postale
· le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona
· le prestazioni educative dell'infanzia e della gioventù e quelle didattiche di ogni genere, anche per la formazione, l'aggiornamento, la riqualificazione e riconversione professionale, rese da istituti o scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni e da ONLUS, comprese le prestazioni relative all'alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e materiali didattici, ancorché fornite da istituzioni, collegi o pensioni annessi, dipendenti o funzionalmente collegati, nonché le lezioni relative a materie scolastiche e universitarie impartite da insegnanti a titolo personale. Successive risoluzioni ministeriali (73/98 – 77/2001 – 53e/2007 – 308/2008) e circolari ministeriali (tra cui la 150/1994) hanno chiarito che l’esenzione si applica solo ai corsi di formazione tenuti da organismi, istituti e scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni.

BOLLO: DPR 642/1972
L'applicazione dell'imposta di bollo sulle fatture: dal 26 giugno 2013 pari a 2 euro
L'imposta di bollo è un tributo alternativo all'IVA, pertanto, va applicata esclusivamente ai documenti emessi senza addebito o applicazione dell'IVA. 
La Legge n. 71/2013 di conversione del DL n. 43/2013 ha rideterminato le misure dell’imposta fissa di bollo sulle fatture in euro 2,00 e sui contratti in euro 16,00. 
In base all’art. 6 della tabella allegato B al DPR n. 642/1972 sono esenti dall’imposta di bollo le fatture e gli altri documenti riguardanti il pagamento di corrispettivi di operazioni assoggettate ad IVA.
Per i documenti in cui non risulta evidenziata l’IVA l’esenzione è applicabile a condizione che gli stessi contengano l’indicazione che trattasi di documenti emessi in relazione al pagamento di corrispettivi di operazioni assoggettate ad IVA.
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